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Piacenza

Al Musp manifattura 
con l’anima digitale  
e motori sostenibili

Patrizia Soffientini 

PIACENZA 
●  Decine fra studenti universi-
tari e liceali del Gioia e del Respi-
ghi e semplici cittadini hanno fat-
to visita al Tecnopolo Musp (acro-
nimo di Macchine utensili e siste-
mi per produrre) di Le Mose, uno 
dei “gioielli” della rete di ricerca 
avanzata nella Regione Emilia 
Romagna insieme a Leap. 
E  nell’open day  l’assessora regio-
nale Palma Costi (attività produt-
tive, piano energetico, economia 
verde) ha voluto documentare di 
persona l’attività del laboratorio 
diretto da Michele Monno, fra i 
presenti anche la vicesindaca Ele-
na Baio, l’ex vicesindaco Franco 
Timpano, il consigliere regionale 
Fabio Callori.  
Al Tecnopolo è appena partito un 
progetto molto importante. «Ri-
guarda la  digitalizzazione del ma-
nifatturiero - spiega l’ingegner 
Monno - un argomento di moda 
di cui ho parlato recentemente 
anche al  convegno al liceo Gioia 
e mi piace l’idea che alcuni ragaz-
zi abbiano capito che c’è una pro-
spettiva occupazionale futura che 
deriva da cose che a loro piaccio-
no in quanto nativi digitali, e que-
sto può diventare il loro lavoro». 

Di che si sta parlando? E’ presto 
detto: «Per esempio, oggi chi fa si-
stemi complessi come sono le  
macchine utensili parte da una 
progettazione, utilizza un cad 
mettiamo, e tutti gli strumenti più 
moderni e poi realizza. Ma ormai 
siamo entrati in una fase in cui la 
macchina va simulata completa-
mente, bisogna farne il modello 
digitale e testare se funziona be-
ne o no, solo dopo si comincia a 
mettere insieme la macchina in 
se stessa». Una progettazione per 
l’Industria 4.0. E sta pure coinvol-
gendo gli studenti della laurea 
magistrale al Politecnico in un se-
condo semestre che si tiene in 
Siemens. «Siemens ha un’ampia 
gamma di prodotti software per 
fare progettazione e alle princi-
pali aziende con cui  lavora non 
fornisce motori, controlli, aziona-
menti se non  dopo questa fase di 
modellazione propedeutica che 
serve ad evitare errori, abbassare 
costi, per essere più competitivi, 
noi seguiamo esattamente que-
sta strada sulla progettazione e la 
manutenzione».  
Certo, per un profano non è faci-
le entrare nei segreti dei banchi-
prova, ma si intuisce che il futuro 
sta nascendo qui. Ad esempio, ec-
co Alessandro  Tassi dell’impresa 
“Spin” al banco prova per moto-

ri elettrici dove si verifica un mo-
tore elettrico senza magneti per-
manenti. Normalmente si usano 
materiali prodotti da pochissimi 
paesi al mondo. Ci si vuol libera-
re da certe dipendenze per esem-
pio da materiali rari e costosi, ma-
gari  dalla Cina e al tempo stesso 
sviluppare motori sempre più in-
novativi, più efficienti e meno ru-
morosi, con materiali più reperi-
bili e meno costosi, in piena ade-
renza con le giornate della soste-
nibilità, sottolinea Tassi. 
In generale, Musp, che ha fra i so-
ci del consorzio aziende come 
Mcm, Jobs e Mandelli e segue 
progetti da poche migliaia a mi-
lioni di euro nell’ultimo anno ha 
avuto  un incremento di attività 
di servizio verso aziende non so-
cie, chiedevano attività di simu-
lazione, progettazione.  «Tanto 
che stiamo pensando di  attrez-
zarci diversamente per dare una 
risposta maggiore, i nostri ricer-
catori sono prevalentemente su 
progetti finanziati dal pubblico - 
spiega Monno - avremo bisogno 
di più persone, siamo piccoli, ma 
la richiesta c’è e non siamo in gra-
do di soddisfarla in alcune aree, 
tanto che sto attivando collabo-
razione in altri istituti di ricerca 
proprio per rispondere alle esi-
genze».

L’assessora regionale Palma Costi (a sinistra) in visita al Tecnopolo Musp di Le Mose

Nuove frontiere all’Open day del Tecnopolo di Le Mose con la visita 
dell’assessora Palma Costi, di studenti e imprese ai banchi di prova

sonale». Intanto Tecnonet funzio-
na. «Non ci sono molte altre ini-
ziative dal genere a livello regio-
nale,  i Tecnopoli sono per defini-
zione  posti dove devono incon-
trarsi le aziende con i laboratori e 
chi fa ricerca applicata e la nostra 
piccola rete è un ottimo esempio 
di come si possa fare di più  lavo-
rando insieme, l’auspicio è che sia 
solo la prima. Le reti si costituisco-
no quando c’è un finanziamento, 
subito dopo la fine del finanzia-
mento - osserva Monno - la rete si 
scioglie e ciascuno va per conto 
suo, dietro Tecnonet non c’è finan-
ziamento, ma un ragionamento 
fatto con persone con cui lavoria-
mo bene, se trovassimo spazi ade-
guati sono convinto che tutte le 
imprese di rete vorrebbero star qui 
(nell’edificio-villa di Casino Man-
delli par di capire, ndr), avremo bi-
sogno di uffici, anche per avere 
start up e attività nuove»._ps

LE IMPRESE INNOVATIVE COLLEGATE 

Rete Tecnonet in salute 
«Già cento dipendenti»
● L’open day che si è svolto con-
temporaneamente in tutti i tec-
nopoli regionali, ha permesso di 
conoscere meglio non solo il la-
boratorio Musp, ma anche le im-
prese associate nella rete Tecno-
net di cui fa parte lo stesso Musp 
e le imprese Cad Disegni, EPing 
engineering & design, Spin e A2 
pre-assembling & engineering. 
Un insieme che conta un centi-
naio di dipendenti e porta avan-
ti una propria sfida di innovazio-
ne nell’ingegneria meccanica, 
nella progettazione elettromec-
canica, ingegneria e design. L’in-
teresse ad aggregarsi è sempre più 
diffuso. «Ora  c’è aperto un ban-

Il professor Michele Monno

do regionale per piccole imprese - 
spiega l’ingegnere Michele Monno 
(Musp)  - molti vorrebbero essere 
aiutati a scrivere progetti, come 
Musp siamo una ventina di perso-
ne, la metà dell’organico è stabiliz-
zata,  avremmo bisogno di più per-


